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Ù Mtornan dio, ieri sera. a Udine a not- Il Mimistro visitò quindi i danni del 
Strata pensavo che è stata cosa gio viadotto del Ledra, quelli del torrentè     

    

  
posti sia venuto a visitare i luoghi Rodeano, Coseano e Panitianicdo. 
È S8lorme 

Ò “| La visita fu affrettata (Sua Eccellen 
za doveva nella serata trovarsi a Vene- 

zia) ma bastante per capire la vastità 
del disastro. 

A PANTIANICCO. 

    

nte colpiti dal nubifragio ; 

E. Raineri, abbia promesso di 
Nihal martedì prossimo è uma cosà 

Im ©Otsola ancora di più. Poichè è 
i o Dein ed utile che coloro che ci. 
i mano vengano a rendersi conto de 

   

   

  

     

    

   

  

   
    

    

   
   

  

     

     
     
   
     

    
   

  

   

  

   
   

i ; #4 ; °° perfettamente inutile tentare qui ty “1 nostri bisogni e dei nostri do- go: Poe Ra Ai ER, Abbi ‘impressione di es Ula descrizione, a coloritura più o me ‘n lamo avuta l’impresslone di es 

>
 

9° i, ] ine per ee PRO 196 ati | ii o fosca, delle case crollate, delle sce ai ad ora stati abbandonati e che Ro losca, delle ca Sa ; 
‘most To ‘ce di Roma D e degli episodi avvenyti, dello spet- gg era addormientatrice di Roma desi PEA SR 

Do tacolo di desolazione che quel paesi è 
le campagne presentano. 

Ci preme invece subito fat notare che 
ieri a Palntianieco più d'uno ha sofferta 
la fame; che c’è bisogno di pronti far- 
ghi soccorsi ;e che mentre la baldoria 
festalola imperversa dovunque nei no- 

Strl paési, la carità e la solidaretà pub- 
blica non si sono dimostrate talî quali 

  

att + &bbia grandemente influito ad 

|90lo, È î grido di dolore del nostro. po 

‘try o e rimanga pertanto Il Mi; 

fin Celle TT. LL. sicuro che da que- 
[yy Polo friulano, il cui animo è fat- 

I Mg lavoro fecondo, tenace, ‘tran- 
Wi € Non per il romore tumultuario 
iti Mosthazioni, riceverà sensi di 

lag; ine e impressione di viva am- 
“lOne noi avremmo voluto. 

fu L'esercito ha fatto e fa imolto ; .le au- 
| % (Note DI CRONACA. torità haininto fatto qualche COSA Bb - 
Ia Lo le Otto di ieri le autorità cit- o noi ci inganniamo — l’anima friulana 
It Partinono per incontrare il Mi- 
i da luogo convenuto e cioè 1 pon- 
l'iugg Delizia. Notammo ill Prefetto 
Mi, ianti, il Presidente della 

Viti, one Prov. gr..uff. Spezzotti, il 
Lo Capo ‘conte di Caporiacco, 
Sap, toni, Cosattini e Ciriani, l’in 

tf; Sbo della provincia comm. Can 
mp L'ing. Pizzutti dell'Ufficio Tec- 
Nip, © 1 Questore comm. Vescovi e 
Di Sebtanti della stampa cittadina. 

l'ap Mo dei non insoliti ritardi del 
[Maj nistro arrivò, dopo oltre due 
I Maso, lusieme-al suo segretario 
Mietta all’ing. Andreocei ed al 

3 toi di Venezia. Dopo i soliti con- 
"a Mi gi” 

non ha avuto lo seatto della. compassiò - 

ne e dell’aluto immediato e pronto. 
A Panttianieco intere famiglie soffro- 

‘no il freddo e la fame; ci sono dodici 
‘case sventrate e moltissime altre inabi- 
tabili; lo spettacolo che il piccolo paese 
presenta è angoscioso. E non ci mera- 

. vigliammioo ieri sentire in ulni.erocehio di 
amiel lavoratori prorompere di quando 
in quando l’acre commento degli animi 
avviliti e disillusi. A Pantianieco ci fu 
il Prefetto, l’Areiveseovo, l’on. Ciriani, 
altre autorità. E quando ieri notte, alle 
22, giungemmo insieme all’on. Fantoni 
eon un camioncino della Bonomelli, re- 
cando da S. Michele al. Tagliamento 
grande. quantità di pane, pasta, carne, 
sale ‘ecc. scorgemmo negli occhi degli 

  

   

      
      

   
   

        

   

ordinataattività in ogiiî ramo, ma che 

    

Der lo spirito friulano che S. E. Lavia a Martignacco, quindi i paesi di 

DA 

S!RUZIONE 
friulana è fatta pr il lavoro tenage e 
fecondo, che la sua spina dorsale è la 

   
anche bei tronchi di strada e fianchi di 
montagna e la braida Covizi, 

In complesso i danni superano di 
miolto il milione. 

Ph osservato — dopo cessate le acque 

— che i letti dei fiumi, in eenerale, si 

sone alzati, per la shiaia, di quasi mez- 
zo metro, e questo produrtà in breve 
altre sorprese e straripaménti se non'si 
dà mano subito ai ripari. 

—— tu) +-4 fire-@-—--— 

vorrebbe finalmente avere l’impressione 
che a Roma si fa e si fa presto. 

A TESSITORT. 
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Sul basso 
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Tagliamento, venne ritira» 
t) il materiale :inatarite, ciò. che è indice . v uici azio mi 
del miglioramento della situazione, I 
reparti lagunari sono rimasti seaglio- 
nati nel vari posti a riattare le comuni - 
cazioni riempiendo i terrapieni _aspor- 
tati. La ricostruzione :dei ponti . viene 
fatta provvisoriamente con passerelle 
di legno, con materiale fornito dai ma- 
gaazini militari, 

* Uala di caseggiato ‘crella a’ Zugliano 

L'agonia di un’armenta 
AI sopraluogo del. nostro inviato a 

Pantlanito sfuggì uno d egli episodi più 
tragici, terrificanti, commoventi, stra- 
zianti della recente calamità. Ce lo espo 
îme però un-giornale cittadino, segna 
landolo conf posto d'onore nel titolo «a= 
gonia d’un’armenta — angoscia d’una 
madre — preoceupazioni  d’um calzo- 

A Zugliano l’altra notte ‘è caduta laio + l'animo d’una vecchia). Ecco! il 5 4 

un'ala di caseggiato, che ‘era stato macconto, con tutti 1 particolari, le ge- sgombrato perchè pericolante: nessuna neralità della vacca e dei proprietari, 
vittima. di l’ubicazine precisa dei personaggi del 

ct dramma, la religiosità delle vacche Una pas a per Moggi wi ela Si passerella Dèi i Mose 0 salvate e l’epicureismo di quella pertta, Per rialacciare Moggio alla strada 
nazionale si costruisce per ora una pas- 
serella pedonale. 

L'opera eroîca-del Parroco 
di Basaldella 

nale .dell’orrenda. tragedia : 
‘« Una fine straziante ha fatto 

Angelo Cragno che ha'1 ‘abitazione. in 
piazza. Con essa‘ nella stalla; v'erano 
tre altri bovini, di sopra sul fienile ave- 
va trovato scampo la famiglia proprie- 
taria. Quando l’aequia ‘sorpassò il me- 
tro, le, armente uscirono e tuttè — ve 
ne erano quattro — si diressero purè 
verso la Chiesa tranne una siovencà 
che, sbalnidò la porta della cucina vi en- 
trò. Ma ‘poi non potn uscirne. I ‘pro- 
prietari ne udivano'i lamenti, udivano 
le cotmate poderose ‘ch’essa ‘dava ‘con- 
tro le pareti per arprirsi uh ‘vareo di 
salvezza. L'acqua montava sempre, La 
bestia si dibatteva sempre. Nel domani 
la trovarono ‘affogata in eutina e le pa- 

Ci serivone: e 
: Perchè tacere dell’opera altamente 

umanitaria di D, Angelo. Zamparini 
nelle ore tetre della orribile catastrofe, 
sotto l’inifuriare delle acque del Cor- 
‘mor invadenti il tranquillo villaggio di 
Basaldella ? 

Le acque tutto travolgono, tutto ab- 
battono... ma non giungono ad abbatte- 
re il coraggio di D. Zamparini figura 
d’atleta per la sua colossale corporatu- 
ra, figura di sacerdote per il suo eroico 
zelo. Chi. lo vide mon: lo potrà cancella» 

DEL. VIADOTTO: DEL 

la descrizione ‘minuta dello strazio fi? 

una 
vacca pregna, di proprietà del signor 

   

    

     | Le inserzioni si ricevono presso © 
la Unione Pubbliettà Italiana, 
Via Manin 8, Udine, De    

  

INSERZIONI 
Prezzi per opmi millimetro 

    

   

    

   di altezza: Nella pubblicità oc- 
easionale, fimanziaria : pagina di 
teste L. @.75; Cronaca L, 1.59; 
Pubblicità in abbonamento : pa- 

   

   
      

  

  

  

  

      

Ma ‘poichè mancano ancora gli ele- 
menti precisi di valutazione del danno 
per la raccolta dei quali. sono stati in- 
caricati l’ufficlo del Genio € 

fieio Teenico per le Terre 
+ Luo 

provvedimento, dopo tale 

ritenoo oppor 

verrà fatto con ogni sollecitudine in'se- 
guito a mio vivo interessamento, 

Con osservanza, 

Il Prefetto: Bonfanti. Di nuovo s’ammalò. continuando seme tt: Pi uf +, pre nel suo ufficio di confessore delle 
"tninno dal [awarn i sandro p ) o A ntessore delle i UMONO dei LAVOlO Hof I HAVOMgIolI. Orsoline e nelle sue prestazioni al Coro, 

danneggiat 
« Al Ministro Terre Lil 

Segnalando gravi danni alluvioni par 
ticolarmente a lavoratori operai è con- 
tadini e (necessità provve 
Vocasi intanto sospensione | 
vino, sollecitare liquidazione danni per 
danneggiati inondazione e 
immediato totale importo 
almeno a coloni, operai, piece 
tari. 

CANDOLINI 
Presidente dell’Unione del 

di. rimettere 

gina di testo L. 0.50: Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 6.75, 

  

    

  

   

       Mons. Tomadini andò soggetto ad una: 
malattia di cuore ed era in condizioni | 
gravi! quando pensò andare al Santua- 
rv dì Lourdes. Fu allora che il Deputate. 
li Basseconrt gli fornì i mezzi per 
viaggio insieme al suo fratello farma- 
e che lo accompagnò. Si riebbe det 
suo male che lo lasciò per alcun tempo, 
PImanendo latente, mentre paréa det 
tutto euarito! "Sa 

  

        

      

   
      
   
   
    

  

    

    

    

    

    
    

   
        

   

       
   

   

    

      
      

        
   
       

      

‘ivile‘e 1Uf 

Liberate 

oemi 
lavoro, ehe icto 

dtt & 

Des 

ì componendo sempre qualche cosa e det- 
tando al Franz — déeno suo allievo — 
Il pregiato lavoro sulla tonalità antica 
Ma infine si ridussé a casa. poi a letto 
colpito ainiche dall’idropisia; pùr im 
questo stato doloroso continuò a com= 
porre fino all’estremo, e fu visto supi- 
no stl letto con ua tavoletta sul petto .. a scrivervi sù le sue mote celestiali. |. 

)erate, 

ROMA. © 

  

  
limenti in- 

Imposta sul 

pagamento “ Volle un altare nella «Sua camera è concordato 3 dei buoni sacerdoti s’alterna 
lebrare per conforto essollievo di quello 
eletto spirifo sacerdotale. Una sera, 
sotto l’influenza di una iniezione, rese 
placidamente l’anima a Dio, conforta- 

4 $i iS é vano “a ee- oli proprie- 

Lavoro ». 

  

(RICORDI iN 
\ A $i Rendo onore all’immortale Tomadini 

rievocando anche piccole memorie cordare come si divertisse un. monda sparse raccolte dalla. bocca di chi lo i ebbe maestro ed amico. E” bene ricor- 
dare fra le altre l’attaccamento e l’af- 
fetto che Mons, Tomadini ebbe e con- 
servò sempre — benchè non 
conosciuto — verso il Capi 
vidale, 

Difatti era il Capitolo che lo aveva 
mantenuto alla scuola del Seminario e 
di questo. il maestro . era grato e per 
questo. vi si sentiva legato da intima 
ed affettuosa riconoscenza, Così si spie- 
ga il suo rifiuto quasi ostinato ad ab- 

JACOPO TOMADINI 
to dai carismi santi, a quel Dio che con. 
tanta purezza avea lodato colle sue mu- 
sicali armonie,      
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(1). Mi permetto a questo punto. ri- si   

‘pur sempre restando nel suo riserbo di 
maestro e di uomo di. pietà,.al giuoco 
degli scacchi di cui era espertissimo. — 

“ad 
dC > 

if 
cela 
e 

Uragano a Treviso” 
con pioggia di° pesci 

VENEZIA, 25. — Un-violento tem- porale, con pioggia a dirotto e grandi 
ne e scariche elettriche, si è abbattuto: 
nel territorio finitimo di Trevise e pre- 
cisamentte a S. Antonio. Un fulmine ha 

  

sempre ri- 

tolo di Ci- 
) 

E brese la via di ritorno ad 

     
    

  

   

  

   

   

    

    

baltudonare il Duomo e la sua città nata - 
le. Quando Méns. Tomadini si recava a 
Firenze per: eseguire le ‘sué composi- 
zioni premiate dal Duca di San Cle- 
mente, là vi conobbe Vavv, Castellani 
pure di cividalese famiglia ‘e per'raezzo 
suo perorò la. eausa del Capitolo e'con- 
tribuì per. tal mezzo valle rivendicazioni 
deli: àliositti capitolati. malvèrsati dal 

   

  

abbattuto molti metri dî muro di una 
antica villa veneta di quella plaga e, 
nel.vicino paese di Fiera, con l’acquaz=- . 
zone, caddero sul terreno moltissimi 
pesci, Suna 

Si tratta evidentemente di una trom- 
ba d'aria che, sollevando acqua. da 
qualche torrente o dalle lagune, solle- 
vò anche il pesce, che finì 

uomini «che ci circondarono il lampo 
della profonda gratitudine e sentimmo 
la sommessa,ma calda parola del ringra. 
ziamento, 

A $. MICHELE AL TAGL. 

iGungendo nella sede della Bono- 
‘molli, accolti coni la abituale: cordialità 
dal dott. Ricca, abbiamo, subito V’im- 

re dalla memoria. Con un colossale; no- 
doso bastone, la veste talare allaceiata 
alle spalle, con l’acqua alla gola, appa- 
re tutti gli istanti sui-luoghi ove mag 
giore è il pericolo, ove più urge il soe- 
corso. S'arrampica alle finestre, da or- 
dini a destra e sinistra, ineoraggia, 
aiuta. Ora lo ‘vedi concorde e catene, 
con legmi e attmezzi prestare opera di 

reti tutte segnate dai colpi disperati 
che la povera bestia vi aveva battuto 
disperatamente con le sue corna... ». 

a la grande arteria nazionale 
È ‘alluvione sono frequenti. 
SStremità di Codroipo la via è 

ir sata e segnata da buche pro 
li ghe. Zompiechia mostra al 
(© quattro case sventrate e le 

anche del vecehio campanile 
le 

xi © sfasciato su la via dalla vio- 
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lucine po daneggit. 
dall’inondazione 

    
   

    

    

  

   

      

      

     

  

    

   

| tura dell’aequa. pressione di trovarci in uno di quei cen- salvataggio. Ora con un fardello sulla Somma precedente L. 813, pei a DEA: se «della: vità ‘del carena alla RASO 
I i MPiechia e Campoformido, lua tri di rifornimento viveri, venduti du- testa Come a portare un pane, a quelli Mons. Mauro ‘» 15.- n x i D na È ra n — sr ; "3 di "ie, Cella i SAPERE 097 nante la BAeISa PE E che già hanno patito il digiuno. oa DENSE (US slone deci iseitnià allo stai Era ia = msg E Como, cer oggie: tor- 

bi lati dall’acqua rabbiosa, E° la zona questa su cui il Taglia- pai piani: superiori sventola qual- Mons. Pirelli ; » 10. dci i su aci "n renziali si è gonfiato in modo che la cit- 
dov, Sata la passerella sul Cormor, mento ha yol'uto esercitare. tutta la the fazzoletto bianco, nelle case inonda- Mons. Del Giudice »)c.20.— de Poe De n Da Ha % Li tà di Como è mezza allagata. Si vetto—- 

dato, l ponte napoleonieo appare propria indiavolata violenza. I Taseonti tei D. Anigelo fa n gesto, infonde spe- pas. Vale hi; der "i pe a e o de SA vagliano i Quartieri, con. barche. L'ae- 
A la colonna delle automobili x; colorano ancora di una tragicità, che ranza è subito lui vola'sul ‘posto; Ha D. Pietro Mini. Mica tal paci SER api egli Ta ha raggiunto quasi la piazza deli 
Wi ine Ponte di Passons. Le PI, atterrisce, Sei case abbattute e 26 rovi- udito ché eagnotti teppisti di quel*par- D Antonio Jacothi Peet pa ee OE sà i ° Duomo. CCENT 
ii tatte, sono stese | supine sul nate a S. Giorgio e nelle località vici- tito che vuol restàuraro la povera so- D. Canlo Rieppi ». 2 o n È On e 6 | nie CAI I Anche il lago Masgiore è cos gon- Ae gente, come vi fossero state ,,, L'acqua stagna ancora in moltissimi cietà: il povero proletariato giranio co- D. Carlo Turchetdi VER pra Li S È va ti i o i fiato che qualche barcadero è giù som- 
A “lla potente spallata di cento punti e molte famiglie ricevono il nu- me segugi per le case a depredare: che D. Remigio Tiussi Ri CE ie da E sera no merso. E' stata sospesa la navigazione. 
i Tai ‘ Btessa impressione sr trimento a mezzo di barghe. Sur una già sono sparite biciclette ‘e gioielli di D. Pietro Tiussi Sigsi. tar bei si dio ui a . S ine I, cio dI0 tei mi fa i lesi sia 
MA te e di Salt e 110." immensa estensione i raccolti sono com-. qualehe donna: è acceso di forte indi- D. Ugo Masotti | 1 TO2T" diremo così, l'imuiitele Dis a E Gero: del minalori inglesi pro: d 
Un * ferroviaria di Cividale. pletamente. distrutti è, causa l’acqua enazione ed orgamizza le guardie. E Luca Fio, Barale Roe PSE oro scuole i sà esiste )l ) ut LONDRA, 25. — La Conferenza deg 

hm Aineri ed il segni ito hanno do- stagnante chi sa per quanto tempo an- - E ta; eroleo prete, resterai l’oggetto Norieghanosi (19 n a e colle Sua dti ICHELEROÌ delegati dei minatori ha Weciso di i 

iù i di alta ARI per fa cora, sarà impossibile procedere alla gi ludibrio) il ca e Dei 2 > Dore pd gi DA ST tanti spende per ia Sett men a gps astio e la straordinaria nuova seminagione. Ae Ft del ing TOO cu Bb o Rara VO GI o di Rasone bale di Re decisione sullo scioperò aderendo alla ty Sen àcqua. Da L'acqua proruppe dall ‘argine del tu DonAngelo-che da tre-dì guazzi nel Tosse SET ME che n’ebbe pochi: ma .dOnanda fatta da Lloyd Georse 
| ra dà assieurazione di pron- Cavrato. Pare ancora. impossibile che, falnigo, e nella turbida acqua del Ger- nt Totale I “egg. sutaa dire- che i bol pia won 

i (Suati provvedimenti. Sperla- nessuno sia rimasto vittima della inon- mor! i otale L. 962, 
dazione. Cersarolo è rimasto isolato per 

e y i Ra * a. Ù d &vVvenga e presto. (i è sem- Cesarol : È 
tre eterni giorni e conserverà memoria Seorgere sul volto un po’ stan- 

dp tì. Raineri una profonda im- 

Nidi Der il nuovo disastro che el 

“Rd duna ferrea volontà di ya- 
n tro aì mostri bisogni, urgen- 

"n 

tamponare l’argine all’altezza del pae- 
se. Così S. Giorgio e i paesi vicini non. 
dimenticheranno mai il. Commissario 
Prefettizio Bonanguri, Mario Etro, il 
parroeo, pompieri e soldati di Latisana 

‘e sopratutto l’Opera Bonomelli. Questa 
distribuisce oltre 6000 razioni viveri al 
giorno; ha fornito coperte; ‘è pronta 
contutto e per tutto. 

Abbiamo. sentito forti ‘lagnanze per 
la nessuna sorveglianza all’argine. Ora 
è necessario che il Genio Civile solla «ti 
la riarginatura ed aumenti l’altezza è la 
forza degli argini, che durante la guer 
ra vennero gravemente danneggiati, 

CONCLUDENDO, . 

     

N TADOTTO DEL LEDRA. 
\' Oo nel.pomeriggio una riu- 
i lu Prefettura: per trattare 

\ Den One di importanza. vi- 
‘ i tom ll Friuli: quella del Le- 
Mida y lettori già. sanno il via- 
Ni gior dla è crollato e pertano da 

ln Pai le varie derivazioni e ca- 
Vi do Santi 200.000 abitanti) so- 

P Um dequa, obbligando all’inope- 
to p_Mitinaio di stabilimenti. U 
ne ‘Neri riconobbe l'urgenza. di 

Nat, Ml viadotto e di provveder> 
À amento, onde 

  

   

      

x 
c ‘ nerà. Noi sappiamo che-la sua buona 

volontà’ si trova a dover eozzare con 
una infinlità di cause avverse, Sappiamo 
ch'egli non ha le mani libere, perchè 
quello delle Terre Liberate è un Mini- 

| stero quasi per modo di dire. Ma poi- 
chè egli hg veduto e rivedrà questa no- 
stra terra, colpita ora da un nuovo di-. 
sastro che sorpassa la valutazione, ier: 
fatta da persona tecnica, di 100 milioni, tn Possibilità checil Governo pensi a De le Do SE e ST 

Y adj provvedere perchè Roma. | ica, con la stessa passione sol 
vr Complesso. è il problema ! la voce che noi Shea che » ea 

v 

Rane t® 1 finanzi nà 
\ Toda che i lavori saranno ini- 
fmi. Circa gli altri problemi, 

‘Ung _ ©Urò tutto il suo appog- 
io Pronta soluzione, dichiarò 

M Congi “Vano essere diseussi in se- 
ite glo dei Ministri ‘per la loro 
, Conf, llessità. Tutto ciò sta be- 
ìL ti ner dio subito che ciò ci spa 
a eNde un poehine: dubbiosi. 
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La &picola-temata ‘ vittima di - Faedis 
grata a Giovanni Rutter, ehe riuscì a 

— come vi serissi — si temeva la mor- 
te perchè seompanso dal mezzodì di do- 
meniea, venne rinvenuto a. Codroipo, 
presso una famiglia, che mandò ad av- 

vertire i parenti, 

banda. di Faedis si cra portata a Se- 
degliano. Altre ‘volte.il piecolo avea se- 
\guito la banda Forte-sul camion dei 

alluvione l’avea poi bloccato eolà. 

Jl'quadro delle devastazioni 
‘8. E. Raineri senò andato e riter- 

sportato tuttii ponti, nuovi e-veechi : ha 
prodotto uma lavina alla stazione vee- 

chia di Dogna; ha asportato e allagato 
la campagna di Chiusa; quella di Re- 
siutta; ei due grandi poi di Moggio, 
ove non si vede più che qualche 
pila. 

to rotture di argini e ponti in quel di 
Dordolla, e Ovedasso. Il Resia poi, oltre 
i cinque ponti ‘principali, ba rovinato 

  

<< È 

(1) I giovani che s'erano offerti por 
I salvataggio dei bambini di Lestizza. 
(V. eronasa). 

Il servizio ferroviario ripreso 
con Udine è Venezia 

E° ripristinata. sulla linea: Pontebba 
la circolazione fra Gemona e Casarsa 
con trsbordo sul ponte del. Ledra tra 
Forgaria.e Maiano. Per conseguenza, si 
riprende il servizio dellà linea verso 
Udine e. Venezia con. istradamenito U- 
dine-Gemona- Casarsa. Il treno 629 di 
oggi, in partenza alle 14,25, può quindi 
trovare la prosecuzione per. Venezia per 
i suddetti transiti. INoco 

Il Regio Prefetto 
alla Unione del Lavoro 

Tn risposta «Îla lettera inviata ‘data 
Unionedel Lavoro, il R. Prefetto COSÌ 
risponde : 431? 

rinvenuta... a Codroipo! 
Abbiàmo da Faedis, 25: 
Il decenne Piecini Remo del quale 

Come sera ancato colà ? Domenica la 

suonatori: giunse nel. Codroipese. La 

nel Canal del Ferro 
Abbiamo da Resiutta: 
I Fella da Ugovitz a Pontebba ha e- 

è Udine, li 24 settembre 1920, 
Tll.mo sig. Sesretàrio Unione Lavoro 

i UDINE 

limea di massima; convengo sulla oppor- 
tubiità dell'iniziativa che vorrebbe preti 

dere codesta spettabile Unione per fron 
teggiare con opportuna organizzazione 
i bisogni derivanti dalla sveritura che' 
nuovamente colpì ta : 

‘ € 
% pg. : 

palo e 

Anche-il coenfluente Aupa. ha ‘prodot - 

E ALE 

po 
i 

<t® n * 

NERE n 

vittima ine 

La ringrazio della sua’ lettera, ed in sue infermità. Ebbe anzitutto, come il 
suo maestro Candotti, la cateratt: 

vien, notare che le suieinferiità, di cui 
diremo più sotto: non gli permisero mii 
tenere una g&randé seuola ‘popolare di 
canto e musica; assòrto ainbhe ‘com'era 
di continuo nelle sue divine 
aloni, 

Difatti anché dopo nominato ‘cano- 
nico dall'Areivestovo Casasola. conti - 
Duò a disimpegtniare con rara dilisenza 
e con serupolosa assiduità ‘l’ufficio di : 
organista ed ebbe qualche soddisfazio- 
ne quando potè eseguire i suoi mise= 
rere ed altre sue composizioni, quanti 
do pur la suna penna vigeva più — eter-- 

all’estero che no destino dei grandi — 
in paese. di; 

Anzi ricorderemo dome a 
ebbe a lottare cola settarietà dei così quali la salute deve | detti liberali è si ricorda benissimo che p” mentre era ammalato, scoppiarono del-' le bombe ariehe presso la sua abitazione 

onselaà ‘di um brutale teppi- 
smo che oggi si rinnova sotto il fatidico 
nome di um Lenin, egli povero maestro 
che mitè ‘ed ‘umile di ‘énore a + 
deva, a tutti s'adattava. (1). 

veniamo ai suoi Ae 
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‘n cà È gle . | sd ig II ROMAE - La Coco Rossa ai suoî. medici 
.- ROMA, 25. — La Crode' Reali Tra: 
lialia accompagnò i primi dieci fascicolî 

a & propaganda igiénica inviati ai suoi composi- medici con una lettera del residente 
Sen. Ciraolo nella ‘quale dopo reso 0-0 
maggio all'opera umanitaria e patriot-- 
tica prestata duranté 14 guerra dal pe 
somale e riassunte le muove finalità del: 
l'Associazione, si fa appello alla solì 
darletà ed alla collaborazione degli uf- ficlali medici con nobilissime parole. 

La lettera si chiùdé con queste ponr 
derate espressioni : ana 

c Per la salvezza di ‘chi più soffre 
e di chi più è infelice; per alleviare 
dolore della vita nelle moltitudini 
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fibrio del pensiero civile e del 
mento umano ; per rimarginare le 
te del lavoro, come già quelle dell 
mi, invochiamo il consenso e la coope 
razione, ‘la’ propaganda ‘della parola e È 
delle azioni da parte degli ufficiali me- 
dici, ‘ai ‘quali, ‘col mio saluto cordiale, 
con la espressione della gratitudine dî 

| tutta l'Associazione per quel che, se- 
condati dalle nostre minabili infermiere 
volontarie e dai nostri bravi militi, fe- 

i- cero per la Nazione durante la guerra, 
Invio l'augurio del trionfo della nuova 
idea. comune, animatrice della nostra 
speranza di bene e del nostro comune: 
NED TRILLO 
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«Immagini che nonostante le disposi- 

| zioni ministeriali ed il telegramma del 

Ministro competente 

mesi fa alla S. V. e col quale 

pagamento della tassa sul vino pro- 

—torie delle imposte (Gemona almeno) 

| hanno diramati gli avvisi di pagamen-. 

‘to’ per il giorno 10 del p. m. 

— Chiedo a Lei illustre ono1e 

gioco giochiamo e se unt 

ci passare per minchioni 

vole a che 

nel vero senso 

te vogliono i pasciuti sigwori della buro 

crazia statale beffarsi 

‘delle nostre ferite ancora aperte. Decl- 

samenté, assolutamente bisogna cam” 

ibiar rotta. | 

Contadini, operai, artigiani, confida- 

no e sperano nel valido appoggio della 

5. V. e pertanto si preparano a pagare 

‘a suon di bastonate quanti oseranno 

spudoratamente pretendere il pagamen 

‘za prima aver risarciti i danni di guer- 

xi È 3 
L . . 

I Friulani sonio per natura pazienti € 

‘ forte in faccia al governodi esser stan- 

chi, stufi ed arcistufi e di voler glustt- 

agn S S 
| Lei onorevole che tanto fece e fa per 

1 benessere del popolo, per la causa 

za dubbio energicamente interprete 

Riritt della gente friulana la quale è. 

decisa a non pagare la minima tassa se 

prima non sarà soddisfatta nella partita 

«dei danni di guerta. a 

| Il governo deve saper sboscare 1 mi- 

‘ioni dei pescicani che tuttodì dissan- 

| guano l’Italia nostra e che impunemen” 

‘te rubano nelle casse dello stato. ANla 

| camorra subentri la giustizia ed allo- 

‘ta anche per i poveri avremo giorni 

| migliori. 2 
“In attesa di riscontro La ossequio 

“ton alti sentimenti di stima € di fidu- 

n Demofilo. 

Artegna, 23 settembre 1920. 

A * 

Miostre intercomunali 

di Tori e Torelli 

‘La Commissione Zootecnica Friulana 

| ha inaugurato il 15 corr. in Cividale, 

tina serie di esposizioni di riproduttori, 

| indette in ogni centro importante della 

| Provincia allo scopo di rendere piu 

| efficace l'applicazione della legge sulla 

isita preventiva dei tori da razza. 

Vincendo una ostinata e tradizionale 

‘consuetudine di non muovere i torl dal- 

Ja stalla, queste modeste esposizioni as- 

‘surgomo, nell’attuale pericdo di restau- 

| razione delle razze, a particolare impor 

    

| tanza, perchè stimolano l'amor proprio 

dei teniutari e additano agli elevatori 
MEL 3 
    

. 

ali siano le pubbliche stazioni tau- 

rine meglio quotate. "Tutti i tenutari 

hanno risposto all'appello con amore e 
sana, 

— Dovunque furono ammirati i s0g- 
getti friborghesi a manto pezzato ros- 

| so; importati dalla Svizzera e quelli 

| grigi importati dalla pianura veneta, 
| pregievoli sotto ogni rapporto, e rico- 

pnosciuti, oggi più che mai, ottimi per 

la efficace ricostituzione delle niostre 

| vazze di pianura, Ss 

ioni altri distinti torelli allevati in 
provincia © risparmiati dall’invasione. 

‘Fra i tori approvat 

‘i seguenti: 

PORDENONE: pri 
‘Amm. co. Zoppola comm. Camillo di 

Zoppola el. I cat. IV L. 300. 
Fantini Giovanni di Borgo Medun 

di Pord. cl. III cat. IV L. 180. 

AZZANO X: 

’ Mareuz Gaetano di Fiumicino Azza- 

no X el. IV cat. III L. 120. 
ugliano Stefano di Pescincanna 

ime Veneto) cl. IV cat. IN L. 120. 
lo Antonio di Villeracol (Pas. di 

ed.) el. II cat. TIT L. 150. 

ch IV co III Li 260, 
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‘camente esentava gli agricoltori dal 240. 

dotto nel 1919, ora i signori delle esat- -le L. 180. 

degli umili e degli oppressi si farà sen- re 180. 

  

Gareggiarono con essi 

i furono premiati. 

ita di Chions 

‘ saocio del caos che regna in mezzo aà 

‘i rab d BACILE: 
De Mattia Fratelli di Porcia L. 90. 
Zaghet Matteo di Caneva di Sacile 

indirizzato due L. 129. 

categori- Pessotto Francesco di Brugnera Lire 

Canlet Francesco di Caneva di Sacl- 

Dott. Guido Sartori di Sacile L. 180. 
Amm. Brandolin di Vistorta di Saci- 

le L. 150. 
Feltrin Giuseppe di Cameva di Sa- 

se intendono di far- gile L. 150. 
Pessotto Francesco ‘di Brugnera Li- 

| della parola — e se contemporaneamel” re 120. 
Della Fiorentina Basilio di Polcenigo 

dei nostri mali e L. 120. _ 
Cortella Giovanni di S. Giov. al Tem- 

pio L. 120. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA: 

Amm. comm. Domenica Pecile L. 240. 

Amm. comm. Domenico Pecile L, 180. 

PRATA DI PORDENONE:. 

Artieo Pietro di Maron di Brugnera 

to di tasse o comunque di imposte sen- L. 60. 

Puiatti Evangelista di Prata L. 120. 
Artico Pietro di Brugnera L. 150. 
Cisana Domenico di Pasiano di Por- 

‘troppo buoni ma questa volta gridano denome L. 120. 
Brunetta Giobbe gi Prata L. 150. 
Amm. Coletti di Pasiano di Pordeno- 

mie L. 300. 

Sciotti Luigi di Villotta L. 300. 
Amm. Con. G. Gozzi di Visinale Li- 

ii 1 

Sacilotto Michelangelo di Pasiano di 

resso il governo dei desiderata e dei Pordenone L, 180. 

* * * 

SPILIMBERGO 
I disastri dell’alluvione e del ciclone 

(rit.) — Terribile anche da noi l’allu- 
vione perdurata incessantemente da do 
menica a martedì mattina. si 

Frane di colline, come nella riva De 
Rosa Silvio, ove versa in pericolo anche 
il campanile del Duomo, — nella campa 

gna di Colonnello ed al macello. 
Il Tagiamento copre quasi tutto il 

letto ed accenna sempre più ad aumen- 
tare. — La vista è.orribile.’ 

Stanotte, verso le ore 1 e mezzo, un 

vento formidabile $coperchiò diverse 

case specie del barbaccalnio ed in Val- 

bruna. — La casa di ricovero è resa ina 

bitabile; gravi danni subì il forno Lo- 
visan, casa Giacomello eec. 

Il Genio Civile vi ha subito posto ma: 
no. La popolazione è impressionata. — 

Oggi piove ancora, ed il cielo non accen 
na seriamente a ristabilirsi. 

Mementò al Commissario Prefettizio 

Linzi avv. Torquato, — Il cocciuto e 

settario Linzi avv. Torquato, depreca- 

to Commissario Prefettizio del Comune 

di Spilimbergo, ha lasciato a’ suol con- 

cittadini da lui per mala sorte ammi- 

nistrati un manifesto nella ricorrenza 
del Cinquantenario del XX Settembre. 

‘A parte l’alluvioiLe, Iscatematasi lu- 

nedì sul nostro territorio, che occupò 

gli Spilimberghesi in ben altre  fac- 

cende e distrasse la loro attenzione dal- 

la prosa pedissequa e livida del sul- 

lodato signore, il manifesto settembrino 

dopo avere imneggiato a Mazzini, Gari- 

baldi ecc., alla cui mente e cuore noi ci 
inchiniamo solo in quanto non suomia ol 

traggio e vilipendio alla nostra religio- 

ne, e dopo aver lamentato il pericolo 
diioian che incombe sull’Italia che 

dovrebbe raccogliersi in una rigida di- 
sciplina di lavoro e di risparmio, il 
manifesto settembrino parla di educa= 

‘zione laica, di oscurantismo e di super= 

  

Sono le frasi del decrepito libera- 
lismo democratico quarantottesca, di 
.quiel liberalismo, che in cent’anni di vi- 

ta nulla ha ancora definito e stabilito, e 
a che di partito in spartito, di setta in 

setta, di formola ia formola non è 

La Chiesa seppe difendere e conser- 
vare la civiltà fra la tenebra medioeva- 

le, mentre tutto decadeva e periva sot- 
to l’unghia dei cavalli barbarici, e sa 
tutt'ora difenderla e diffonderla tra i 
selvasgi mandando in mezzo a loro dei 
poveri missionari, eroi anonimi con un 

‘breviario e un crocifisso, mentre il li- 

beralismo non sa mandare che dei sol- 

dati e dei birri coi cannoni, La Chiesa 
è nemica della scienza? Ma sono i frati 
che serbano la sapienza antica nelle bi- 
blioteche, sono i suoi dottori che dif- 
fondono la nuova fra le moltitudini, so- 

no i Papi che aprono le prime Uniyersi- 
tà, è Roma che diffonde la sua luce su 
tutto l’orbe. Ed è proprio Roma, e ion 
altrove che ‘esiste qual ‘Vaticano, «li 
quale, simile all’arca del diluvio, salva 

e salverà, in ogni possibile cataclisma 
sociale, sei mila anni di umano progres 
so, arca simbolica della civiltà cristia- 
na. Poichè tutto quanto ha prodotto si- 
nora l’ingegno umano e lo spirito uma- 
no, dal libro più antico al telescopio più 
recente, è là. Nè mi parlate, avv. Liin- 

zi, della scienza mortificata e sceornata. 

nelle sua pretese extrascientifiche a 

Lourdes, nè mi parlate di sistemi filoso- 

fici, che, pari a bolle di sapone, nasco- 
no e scoppiano con diletto degli uomi- 

ni e con ludibrio e dileggio dei loro 
costruttori e segmaci, sistemi filosofici 
(specialmente gli ultimi covati dalla 
rivoluzione francese) che non rispondo 
nò nemmeno ad un quia dello spirito 
umano, e che lasciano il dubbio nella 
mente, e il veleno nell’anima. 

E l’avv. Linzi mi parla di supersti- 
zione ? Se per superstizione l’avv. Linzi 
intende la curiosa e vana osservazione 

di auguri e sortilegi o falsa idea. delle’ 

pratiche religiose, noi della superstizio 

ne siamo più accerrimi e accaniti nemi- 
ci dell’avv. Linzi; ma se per supersti- 

zione l’àvv. Limzi intende religione, noi 

anzitutto rinifacciamo all’avv. Linzi di 

non conoscere il significato delle parole 

e lo consigliamo di lasciarsi guidare, 

nell’uso delle stesse, almeno dal più mo- 

desto vocabolario, anche se compilato 

da un autore più liberale democratico 

di lui. Ora veniamo a moi. Non ci parli 

l’avv. Linzi di religione. Lui, che della 

religione cattolica ignora il catechismo, 

libriecino piccolo e sublime da sbalor- 

dire il genio d’un Socrate. Nè mi sorri- 

da l’àvv. Linzi, ora che gli ricordo il 

catechismo, perchè quelle poche pagi- 

ne contengono il sale di tutte le biblio- 
teche, quelle domande rappresentano 

l'interrogatorio di tutta la filosofia, 

quelle risposte soddisfano a tutte le ri- 

cerche più peniose e difficili dello spiri- 

to umano. ‘ 

Chi sono ? Donde vengo ? Bove vado? 

E’ inutile dimenticarcene, divagare e 

sofisticare : tutto Il problema è quì, 
A questi formidabili punti interroga- 

tivi piantati, come tre chiodi, nel cuo- 

re d'ogni uomo, s'è cercato inutilmente 

qnd risposta precisa. I filosofici rispose- 

fo con dei vaniloqui, i poeti con delle 

favole, gli scienziati con delle ipotesi. 
Solo il Catechismo risponde tranquilla- 
‘mente, precisamente, semplicemente. 

Strano libro per un bambino, strano 
libro per un filosofo, se il filosofo non 

e 

fosse anch'egli che un bambino colla te. 

stia più grossa. Ciascuna parola di quel 

libercolo è stata pesata settanta volte 
sul bilancio dell’orafo; ciascuna di 
quelle affermazioni è stata passata e ri- 

passata allo staccio della critica seco- 

lare e malevola, ciascuno di quegli ar- 
ticoli è stato mille volte assalito e tra- 
vagliato come una rocca da centomila 
nemici bene armati. Ma i sistemi peri- 
rono, le filosofie svanirono, le opposi- 
zioni infatuirono, e il Catechismo, esi- 
le e mingherlinio, ha resistito ed ha vin- 
to. E tuttora il progresso avanza, la 
seienza indaga, la critica fruga, ma il 

a a, Catee 4 3 » . i 

gora riuscito a dare un solo articolo Gel hismo, è sempre lì; strudulo. come 
um cieala, esatto come ui teorema, tran 

suo Credo, di quel liberalismo borghese quillo come un monumento. La resisten - 

democratico che, fatta l’Italia col san- 

gue degli altri che non erano liberali, 

se l’è veduta plasmare a sua Imagine © 
Te 

somiglianza nelle leggi, nelle scuole, 

nelle cattedre, nella stampa, melle piaz- 

- ze, che, dopo aver tentato di strappare 
. al popolo la fede de’ suoi padri gli ha 

| niardato « predigato di giuatiaia, di ordi-    
A: 

za del Catechsmo altro non significa, 
In sostanza, che la solidità della filoso- 

tolica. Perchè, realmente, nulla’ in esso 
si presuppone di contrario alla ragione, 
nulla si afferma di sontrario alla acien- 

za, nulla s’insegna di eontrario al sen- sperità del tempo, che già si era 
€ 
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LORTROS ARRE i SOLARE 
7 RO GOPAWOE 

    

  

     

fia cristiana nella vitalità ‘della fede cat 

e per i Vostri simili. Oscurantismo ? 
illuminate Voi e i Vostri simili col sole 
della Vostra sapienza liberale-democra 
tica. Superstizione ? Superstizioso Voi, 
che, a questi lungi di luna, credete an- 

cora al toccasana della educazione lai- 
ca, cioè alla religione del dovere, del 
cuore ecc. Senza Dio,.0 impenitente ra- 
dico-liberale- democratico Linzi avv. 
Torquato. 

Ed ora termino con ‘le parole che il 
Manzoni mette in bocca al monatto ri- 
volto a Renzo Tramaglino, ma che io 
rivolgo a Voi, o avv. Linzi: «Va, va, 
povero unterello, non sarai tu quello 
che spialnterai la religione ». 

CIVIDALE 
. Ci dicono: che ia qualcuno del sospi- 
rato palazzo, abbia manceto poco non 
‘capitasse unia sincope, in seguito a una 
dolorisissima notizia di unio schiaffo mo 
rale capitato lì per lì, in questo terri- 
bile momento di... lotta elettorale! a rom 
pere le uova... delle oche! 

Pare che il tiro sia stato fatto dai 
popolari a mezzo di una delle loro coo- 
perative e che ci siano, pure di mezzo 
quei benedetti di generi tesserati ! 

do 

...«che a Cividale si vede tutto rosso 
anche quello che è nero. Tant'è vero che 
urattanido la S. Operaia di M. S. salta 
«anche fuori una bandiera del primo 
citato colore. 

Vero è, però, che la mominata società 

‘è apolitica! 

# 

Il partito camaleontesco. — Lo spet- 
tacolo chie ieri sera presentava la sala 
de, balle dell’Albergo alla Nave, era 
magnificamente affascinante! Il fior fio 
re del pescecanismo cividalese, latifon- 
disti, indusiriali d’occasione, bottegai, 
nuovi arrivati, tutta una ideale e com» 
movente stretta congrega, della super 
essenza intransigente nostrana. 

Voglio dire del nuovo (!). partito 
chiamato dal Lavoro, o democrazia frla 
lana, o r'ricvamento dei combittenti, 
o fascio, o lit erali, o indipendenti. con 
relativi triangoli 

Una riunione proporio molto carina, 
anzi tanto graziosa! — Una unione pro 
prio perfetta di variopinte tendenze, 
combattere i partiti estremi, (!) e di- 
‘fendere il loro partito, il partito.... del 
lavoro! — Loro difendere il lavoro ? 
Ma che scherzano o il fanno per dab= 
buono ? AR i 

Che bei difensori, singeri, ideali; che 
lavoratori indefessi, incalliti! Sicuro 
incalliti; ieri sera diversì si distingue- 
vano per due enormi colli alle dita del- 
la mano destra per il faticoso lavoro 
incontrato nlel tagliare ogni mesi sei, i 

| molteplici dOmpons delle cartelle di 
rendita LC Î 

Che lavoratori!!! 
Non mancavano i campidoglini, un 

po’ abbacchiati dopo la panne incon- 
trata con la Coop. di Consumo « La Po- 
polare » e della quale parleremo am- 
piamente fra qualche giorno. 

Che lavoratori, e che bel partito! 
chi non... voterebbe ? ni 

REANA 
| Pellegrinaggio a Castelmonte e lieve 
incidente. — Domenica decorsa circa 
500 parrocchiani di Reana (in gran par 
te giovani reduci dalla milizia) sl reca- 
robi in devoto pellegrinaggio al San- 
tuario di Castelmoiite per ringraziare 
la pietosa sentinella delle Alpi del suo 
materno presidio durante tutto il perio 
do della guerra e per ricordare nella 
preghiera quegli invitti campioni che 
‘non poterono ritornare alle gioie del fo 
colare domestico. 

Il pellegrinaggio, promosso dal Rev. 
D. Umberto Ribis, fu molto bene orga- 
nizzato ed ottimaniente condotto. Par- 
tito alle 3 del mattino, alle 7.80.s1 tro- 
vava al Santuario, ove, ricevuti i Santi 

E 

Camillo. 

% 

Sacramenti, e fatta una breve colazione 
cantò la S. (Messa coni musica del Gras- 
si e Ravanello. 

di prese la via del ritorno. 
Maria anche con l’ottenere la pro- 

  

pio ai lavori 

‘Dopo le 31, il pellegrinaggio dis.ese 
il monte, sestò qualehe ora a Cividale ix 

I danni dell’acqua, — Chi avesse 
sulardato le strade del comune nel gior- 
ni 20, 21 e 22, le avrebbe viste conver- 
tite in veri corsi d’acqua che scorreva- 
mio per ogni verso. Tanta fu la copia di 
quell’acque che parecchie case ne fu- 
rono invase e molte, per impedirne la 
entrata, dovettero arginare le soglio. 
Passato il ponte ferroviario di Keana, 
a cominciare dalla fornace e fin presso 
1 casali di Rizzolo, si vedeva tutto ud 
largo torrente che, passando la strada, 
scorreva giù attraverso la campagna. 

Quel largo torrente era formato dagli 
seoli di molte acque aumentato dallo 

straripamento del rio di Vergnacco e 

da altri rivoli minori. Ma l’aequa che 

costituì un vero pericolo fun quella del 

torrente Torre, che, ingrossatasi in mo- 

«do mai più visto, riuscì a far Îranare 

in ben tre punti ìl colossale muraglione 

che protegge la sponda destra verso 

Zompitta. Per poco che le acque si fos- 

sere ancora alzate, evrebbero straripa- 

to irrompendo nelle ecampagine ed innon 

dando i naesi dî Zompitta, Cortale e 

Rizzolo. }.a violenza delle acque demo- 

lì ancora e travolse l'estremità di pa- 

reechi moli, volgendosi poi aMa rovina 

del ponte di Sallt.. 
“Oltré i gravi accennati, si ebbero 

danni notevoli anche ini molte strade a 

causa delle erosioni, ed, in aleuni prati 

e campagne, per l’importazione delle 

ghiaie e delle -arene alluvionali. 

Un fenomeno misterioso, — Il giorno 
20, sopra il vecchio pozzo situato a le- 

vante della chiesa di/Reana, sì scoper- 

se un ribollimento misterioso. Pratica- 

tovisi un foro, vi si sprigionò una'vee- 

memtissima corrente d’aria che durò per 

due giorni consecutivi e che perdura 
tuttora, benchè in forza ridotta. 

La causa del fenomeno si vuole. atti - 

buire ad una velocissima corrente 0 
cascata d’acqua sotterraniea, prodotta 

dalle ‘alluvioni; però sù questo lascia- 

mo il vero responso ad indagini più 

competenti e concrete. 

AZZANO DECIMO 
Il lavoro del Sile. — Apprendiamo 

éon piacere che l'autorità superiore ha 

approvato, ed in breve si darà princi- 
di sistemazione del nostro 

gem i 

  

Sile. 
L'importante e necessaria opera, 0l- 

tre che fare di molto, e per unia grande 

zona, aumentare la produzione agricola; 

col prosciugamento del terreno, assicu- 

rerà anche per molto tempo occupazio- 

ne a tanti nostri operai (ora la massì 
ma parte disoceupati) ed anche a quel- 
li dei paesi limitrofi. 

La montana, — Causa la pioggia in- 

cessante di ieri, oggi abbiano uno bella 
uwontana; diverse campagne lungo il 
Sile sono allagate. Si lamenta anche 

qualche Ligro involontario. 

S. QUIRINO 
Tie cose a posto. — Non è affatto vero 

che il Dottor Devecchi sia partito per 
l’istruzione del suo figlioletto ; io posso 
asserito miegllio “d'ogni altra, poichè 
fin dall’anno scorso era a me affidato. 
| x Se lei s'impegna di continuare ad 
istruire il mio piccolo, io mi fermo an- 
cora qualche anno a S. Quirino, poichè 
i viaggi oggi sorio disastrosi e gli al- 
loggi un problema molto difficile a ri- 
solvertì ». sani 

Queste sono le precise parole dello 
egregio sanitario. Non è mica bisogno è 
che in un paese vi siano la IV, la V e 
ta VI per istruire un ragazzo. Il Dotto-. 
re non era avido di danaro, ‘tutt’altro, 
voleva solamente regolata per legge la 
  

LAMPADE e materiale elettrico 
Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello)\1 Tel. 121 

Giannetto Ponazzi 
‘ premiato con. gran vremio 

e medaglia d’oro all’Espo- 
sizione di Milano per: Uum= 
mercio ingrosso lampafe e 
materiale elettrico. Impianti 
elettrici e industriali. sub- 

«brica apparecchi d’'iliumi- 
pazione, si 

  

   
Roco assortimento im tutti gli aricoli elstne 

Sconto speciale ai sigg. rivenditori 
3 ed installatori elettricisti, 
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PLATISCHIS 
role in difesa dell’anionimo tu0.4 
sario, il quale non intendeva # 

la loro qualità di compilatori dl ge 
cie, sono troppo note nel Comul® no 
loro ‘onestà, ma voleva semplie®’ 17 
segnalare il fatto — dolce fanta? sil] 
di quei messeri che si sono pie Ji 

a spillare danaro dai singoli 28 : 
rl danneggiati, tu stesso interi. 

bene il suo pensiero da non P®° di 
i è por 

a meno di soggiungere: « Ogni! gl 
fece il concordato, pagò una quo” d 

rispondente, che, come si assielto all 
veva servire perle spese di vit i so” 
loggio; ecc. degli impiegati vent ;91 
praluogo ». — E fin qui, sie? 

mente d’aceordo. 00) 
Per quanto riguarda le spiega@? jo 

chiedersi al Commissario Prey) 
io direi che, piuttosto di tirar A Joe 
il Comune acefalo e certe note slo 
ehe, sarebbe meglio pensare 8 “it 
riamente alle elezioni per no, e 

sil 

pi” 

' 
4 

altre interminabili. « Cosas 

schs ». 
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AI signor Lanx, — Permetti di el 

gatto) 
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saviarinia gini S. VITO AL TAGLIAMENTO: ne sociale, di leggi, di libertà, egua- . Ed ora basta del Catechismo, che Voi, dimento per la divozione e per la gra- sua posizione; da quì le sue giusie ge” 

> DEGIONI (UVIECIdI LEI o fo io = Nadalin Giovanni di Morsano al Ta- glianza e fratellanza ecc. ecc. o avv. Limzi e compagnia, solo a sentir- titudine dei pellegrini inverso di Lei. sistenze. Ci voleva tanto poco i y Î 

È ANZICHE’ SABATO DUE OTTO - gliamento L. 150. Educazione laica ? Ma non vede l’av- lo nominare avete il sorriso di chi non —L’unico incidente toccato è questo. contentarib, e sarebbe ancora qui: Lod 

ft SE VINCIALE Odorico Sante di Ramuscello (Sesto Vocato Linzi a quali eccessi siamo arri- capisce niente, siete ben serviti di bar- Mentre i carri dei pellegrini transita- :vremmo fatto il nostro imteresS& 7g "entr 

BRE IL CONGRESSO PROVI! 25 cl Regh.) Li 90. vati dopo il solo tentativo di educazio- ba e di parrueca da uno che non è vano per Cividale cantando delle can- hanno pur dovuto abbassare la 0, Der i 

DEL PARTITO AVRA’ LUOGO VE= Fabris Antonio di S. Giov. di Casar- 2 laica dal ’70 im poi, e non s’è secorto l’autore dell’articolo. ui, zioni a Maria, giunti presso l’albergo addivelblire a quella conclusione; pe mi Quagi 

| /NERDI' PRIMO OTTOBRE ALLE saL.180. dell’eredità ‘che stiamo ora racco- ’’ Dunque tornando a bomba, non ei « Friuli», dalle soffitte, aleuni militari vedere boicottata questa condot®* | Porale 
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‘ORE DIECI ANTIMERIDIANE. Morello Enrico di Casarsa dona gliendo 1 : parli di Religione l'avv. Linz. lui, che dell’ottavo alpini sì divertirono a ver- ciò noi abbiamo guadagnato che È | dio Co 

sN Amm. cav. Daniele Moro di Morsano K mi parla di oscurantismo l’avv. della Religione ignora il Catechismo, sarvi dell’acqua. grascia, per cui pa- dico viene in paese tre volte pe d UO na. 
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ET dali liv a ; ù Fratelli Benvenuti ci S. Vito al Ta- Progresso, della robba, della sclenza, pi che della Religione nomi conosce il incidente non l avremmo neppur segna- opera, siamo costretti cercare DI gi ù bra; 
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ed ; 4; ì (7; È i n è Ò Î j 2 det i 9% - i f a ai } % Ri x si 7 ’ cu a K * a e . > e R bà. 3 "= 
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” Letiera aperta all di Fantoni gliamento L. 300. si sente ogni dì im ogni congresso o com qualche nome e.qualche data), non.co- spiaciuto assai quell’atto, che, appu- E dire che col Devecchi avevalà, “fi ne 

| dti 0 dub ‘Fratelli Benvenuti di S. Vito al Ta- briccola di allocchi che odiano il sole vosce le glorie, Imi che la religione non gmando con ogni più elementare senso to addirittura un acquisto prezio®%i, di 100 
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  PORDENONE, 
Nobile iniziativa. — Il maghi” e. 

tuario della Madonna delle GI pit 

per essere ultimato. Entro,! oi 
anno due altari saranno già P* 
Chiesa si aprirà al Culto. ie 

  

Mons. Arciprete con sacrif@ col? È, 

SS lo pochissimi coplosconio, «ha 2 Hg0? 
erezione di un artistico altare di 

onore del Sacro Cuore di S° 1 
memoria dei nostri concittà@ 

per la guerra. i 
Quale monumento più degno. pi 

nostri concittadini morti sen? © 
e l’assistenza dei loro cari? gf 

Si raccomainida pertanto di meo o 

Mons. Arciprete per dare Il no o 
desidera scolpito offrendo all git 
che cosa da chi avrà la pos gf 

farlo. Nessuno sarà dimentie2! fo 
1 dimenticati i più poveri 4V SA 
ciso il ricordo e parteciper?! 
‘preci e dei suffragi. 
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ADEGLIACE 
Nuova Cooperativa. — 3 
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"tn lire a chi si cimenta. Pividori, con la causa intentata alla cristiana ! energia ‘elettrica che eta) dizioni. de- vare con Mer la mi nen areo- Staz. Carnia a, 6.55 —11.25 — 26, RE IIa / serve a Regi 
at 7 me A i lani LOOTE + namga ] e da t } an -_ d : 

: EROI IRE REI AIISI E REI ora vegan orge Ta Di la nti, Stav emente danneggiati nave. > TR dall ‘alt LO ha di istini to DEI IS UDINE 3 CIVID? A LE 
dall’all vione, impongono ancora per simo il Papa. È alcuni gionnii di limitare quanto più pos Udine 7. 20 — 18.10 

    

  

  

    

  

  

    

    

    

   

  
        

    

       

  

  

  

    

sibile il consumo di energia. Qualora, 
contrariamente alle prescrizioni e rae- 

Ip? 
=== comandazioni fatte dalla Società, ‘ gli pa 

, e . A ed esse " sw 7 se ap9” la dl CA ti i Pane coi vermi ! sami per gli alunni provenienti da sepa Utenti eccedessero 0 ren 1 
a | Ia IRE PI Ti Mrere z0- dis0) Fattina I [RE n Si è presentato in redazione una si-. 18 Privata o paterna dovranno essere derà necessario SONBE 4 TA i : SIA Ceti ra CUZIINIA A i > I 

6 . pit Tictr È 7; me 

Tuo all le porte di Udine gnorà che ci ha fatto vedere un pez» Ea htate all'Ufficio Scolastico in Ca- ne Il servizio di distribuzione. "4 . . ga A stel an ente 6 ; , w® cu i ei or zetto di pane — acquistato, disse, al tello entro il 30 corrente. Beneficenza de È la v ribile delitto compiuto ieri mat- Forno Muni iclpale — con delle grazio» LEZIONI. El ‘dii È È Ò n 
"x £ . . . % n At sta lone È Le À; LS € di 7A dA i de? nel “So la una ha gettato nel dolore xy bestioline che in linguaggio volgare. Le”lezioni comincieranno in tutte le 4 e Agra no i Cila miseria uima tranquilla famiglia <; chi vermi. scuole col giorno 15 ottobre, {| {19 Udine :. La. Distilleria “Agricola 

7 tratto? È Osvaldo, A ra o one <p Friulana, Canciani e Cremese elargì 
che 9”, ale, Prime notizie furono portate da Î REA FRA e la Costruzione dalle [asp Ùi Sal Usvaldo IR DI e 35 gdo » persone e fra queste dal Com- Nella Ea 1 Ho da. A a i, sode onorare la inemoria del com- 

une PP det o di Campoformido verso (circa tag 20) si misero, “ agitare la alfine indlictti all'Ésce nd i, eil ene identificato a: alfine mettersi all’opera e costruire gi Miur Sea procurato - 
lic i de cadavere veniva ldentica Lo spalliera del ponte presso la Barriera ueste benedette case dn lele Distilleria sud lett; fr È L 10 ptasti ii “Ta dopo da un figlio dell’uegiso. di Porta Venezia él’ at AUeSO A re della Distilleria suddetta offre L. 1 sese! ; 1 ia Il Parroco di S. Giorgio ha» posta onde onorare la memoria del compianto 

4 
e‘ di x ® . 

ui % Sa Pe 

Pa col à CHI ERA L’UCCISO dA au i n gr ‘i fragore na pura itta l’opera sua e si è messo già d’ag sig. Carlo Delser. Cn ; px SOTToOstan assieme al massi lì pietra a a 3 SERRA E ; 1* sproi dA m SR Francesco d’anni 46, abitante degli in fieei: , or De 0 p pais lho di i cointe- Sig. Toffoletti Giuseppe all’Incuna- d Sv d SA ressate. Lo stesso on, Sig. Sindaco si è hola di Via Ribicin morte di Gelli uc: 
pote! y ni aldo nella baracca. N. 11. E L’approssimarsi di génte mise in &: bolo di Via Ribis in morte di Galliussi 

sp ud0; di 

n 

Nei tdo il non lueroso | mestiere del 
quot a "tere Riolo, riusciva a mala pena a man- 

alt a sua numerosa famiglia ‘com- 

vitto 5) È dalla moglie e di 6 figli dei qual 

ga | prodi cavalieri della luna. 

Scuola di musica e istrumenti 
Sono aperte le iscrizioni da oggi al 10 

veni 4 Prg Sglore è fattorino telegrafico. ottobre dalle cr ( alle 19 in via della Po- 
ope pe ‘ini È stimato ed amato da tutti i “vi- sta N. 38 p. 2.0. La domalfida su 

I scia largo compianto. \libera, ATA dal padre, dev'essere 
galla) COSTITUENDO IL DELITTO accompagnata per i nuovi alunni dai 

poet Di teri po certificati in carta libera: di nascita, 
e JD Me a ‘l'altro il Tuzzi si recò a Percot- uona condotta e moralità della fami- 
e giote, si er pe ul carico, portando cOn glia. residenza nel Comune, vaceiniaz zio» 

all ;ol Mila fi, *Eamento di questo circa due ne, 3.a elementare frequentata, 1 a0° li pi °° ma inion si sa se l'abbia paga” 3 
sio dany ; h° l'itorno al. paese, nelle vici- | negozianti [ | s Ri praprofitt di querra | 

di” | la n èl Manicomio a pochi metridel poggia sta alle 9698 CAT 

1905 |, ivi, Ni dar acca, fu assalito da e d elle adunanze pubbliche l’assemblea 

pi pio i ‘quali a breye distanza gli dell’Ubiome Negozianti ed Esercenti 

“N < Comunicazione della risposta «dei MILIARI Setta randa, presero il corpo e lo uu ri competenti circa il pagamento Gr, Mag, Ùo el fossato che costeggia la da sopraprofitti di guerra e consesmen- 
il 00, “Uto Juindi volto il GATI “to imbbae dat deliberazioni ». 

pro! di 2 stradiciola . che conduce al 2 
pe] to materimentale det R. Istituto Tee- ‘|| furto alla sede dell'Unione Cooperativa, ia ol to icon trovando via d’useîta m- © Parto della refurtiva riprese. an Zio “to Vers la strada che conduce Pa 

Ò got” pu Di Sia Sho e partirono verso quel pae- In via dell Ospedale verso le 22.30 di 
gesì È 9 Mec onte all’osteria detta ‘di Mau, giovedì sera Turceinio scorti dalle guar- 

divi , Mili) Un noioso incidente, che lo rac- die, in giro d'ispezione, due individui 
si Uare ‘Oste sio, Turrini, testimonio -0- che camminavano fr ettolosamente i in un 

cino atteggiamento sospetto. 
Do JI HE R Le guardie intimarono l’alt, ma quel- De Acc CONTO. DELL OSTE Li si dettero alla fuga e fuggendo la- 
t cai Sig, Bortolo Turrini che si timovava, aciarto=o cadere aleuni involti, Nei pae 
sone hi‘ dl Lo { Camera verso la una, udì un chi abbandonati fu rinvenuto parte «del- 
pohe fi ide Na Sotrere nelle vicinanze e il suo la refurtiva del furto SOTA al dan, 
ssib) Mi Afrocciatosi alla finestra, ni della sede centrale delle Cooperative 
sato! o Ra, Oecare dalla-stradieciola accen- ini via Prampero, 4. 

i Omo tre colpi di’ rivoltella la- " Dgr quest'ordine del giorno: 
de 0 cadavere. Compiuta la loro   

    

     

     
   

   

   

      

190) SH VSS irigergi verso la sua osteria. un Gli involti contenenti salvataechi di 

   

  

   

   

  

   

   

  

2000 nta Nontato' da tre persone. Giunto di gomma furono restituiti al direttore 
ce lall osteria, volendo il cavallo sig. Ghidoni nel pomeriggio di ieri. E 

‘om Ta su ; 1 sep! su "Vere a abitudine, fermarsi e loro 
copi De pia trono sopra un muechio di L'apertura celle Nostre scuole popolari — 

Foo La "o le capovolse il carro. Udì al- elementari, 
api” ail ‘utamente uno dei tre, al qua= per il piossimo anno it in 
da “Pbeso alla schiena una fisar- eittà saranno aperte le seguenti scuole 

. (asserzione covalidata da altro 
“le dissero d’aver poco prima 

SE il suono dello strumento) 
lulano ai compagni: 

Odeso ce che al ùl dî a jessi be- 

elementari: S. Domenico, di Via Dante, 
delle Gvazie, di Miocinié (solo. fendi 

L È 

Le e su te, tre frasi pure in friulano, e 
pic tono “ amche un nome: Tita, La- 

  

O la. toba che si trovava sopra al | [art 
   

    
    

    

   
   

ved Cussigitacco, 
o "i eo ‘a strada dicendo che do- 

Di D ero ritornati a po e Gottardo (in aule provvisorie). 
ù . 

sP to i Prini scese, prese la roba. Fra me nelle rurali avranno principio col 
n 1 Mae i Sta anche la rivoltella e la 
10, % Uro, si 
alii i ) 

o” n Luogo DEL DELITTO. re l2 
VI dist, ha fosso ante Sega: prima baracca, 

6 }} dm d laterale trovasi il corpo del da tutte le classi del corso superiore. Pe- 
Ik ui UzZzi ravvolto in una Goa rò nelle frasioni distantti © oltre 

gal “Ts i sang et letamenfamente coper- chilometri dal capoluogo, l'obbligo stes 
ost Ua Sine che bagna anche i capelli. so si adempie con la promozione. dalla duienò, 

ty, bia della faccia si scorgo- classe più elevata del corso elementare 
geo dh ni ché on Sr pallottole. ne. nella He; si bali 

fut ne verso ll viso, sono e domande di sussidio per il fa 
a la N A Sporche di sangue, come an'- sogiuio scolastico e la refezione dovran- 

3 dla, Moni che gli assassini lasciaro- no essere presentate al momento della 
a ol "a Dì è ©ll’osteria di Tum ‘n. Cento iscrizione. 
ol . n su di : Oa, questa c’era il cappello ESAMI. ‘ 

Lusi or insanguinato e ivi i get- i Gli esami di ammissione e di promo- 
#° . » 

zione si terranno a S. Domenico dall’11 

la stessa data per gli.alunni delle scuole 

Sa anti 

bu Slazione è dodignata contra 
vinto. ì, e il pensiero di lineiarli 

e ieri dominava. 

 Vaghe di arresto. di questi 
DE pe ma non confferma*a 

SI è certo sì è che non pe- 
SStre dalla rete che viene lo- 

     
  

rurali. 

Gli esami di Hiedaa €e di maturità sì 
terranno a S. Domentico dal 7 
tobre..    

Dori E dan A 

     

qlitti per rendere più efficaci 

nile), presso il Collegio Toppo, di via/ diseussione delle er 
Gorizia (che saranibio apemge fra qual- sciopero dei metallargici. Mai al Senato 
che mese; frattanto si provvederà con si ebbe una vivacità come stasera, mas- 
le senole delle Grazie). Nelle frazioni sime durante il discorso dell’ex mini- 

saranno aperte le scuole di Paderno, stro Dante Ferraris il quale rimprovera 
Baldasseria, S. Osvaldo, al Ministro Labriola d’averlo aceusato 

dei Rizzi, Cormor, Beivars-Godia e S. di connivenza cogli industrialì. 

ie iscrizioni nelle scuole urbane co- pettegolezzi ? Mo apostrofi). 

giorno 1.ò ottobre e contilineranno fino non vennero mai smentiti. E il ministro 
al 10 dello stesso mese, dalle ore 9 alle, Labriola ereò l'illusione che il Gover- 

‘nio non vedeva di mal occhio la resisteu 
| L’obbiligio idell rog dura finq 7a degli industriali. Il Governo inter- 

al dodicesimo anno di età e si estende a venne troppo tardi 

due ti). 

sformato da etonomico in politico. (La 
seduta procede disordinata e tumultuo - 

verno comisente 2 delitti si diee cosa in- 

glusta. : 

urbane ; nelle senole delle frazioni con. Ferraris è in errore, L’ autorità giudi- 
la stsse data per gli alpi delle seuole ziaria come avviene il reato, procede 

(ramori, commenti). 

‘al 12 ot- l'on. Guardasigilli si riservi la parola, 
GIOLITTI, Ma gli insulti noi si ac- mentati, | Lia dopaaude por l’apmmissivne agli 6- geitamo. 

mostrato propenso a SARMENERE la no- 

stra causa. 

Speriamo questa volta si esca, Ma 
D. Blanchini, mette per condizione l’u- 
nità di uno sforzo comune di tutti gli 
interessati legati in consorzio 0 coope- 

rativa per ottenere li soluzione più pra 
tica e legale. Già a tale scopo tenne due 
sedute e. quei poveretti che hanno ve- 

? «dluto scomparire le loro case avute dai 
veechi come il più ‘sacro tesoro e che 
sì avevano edificate col sudori e rispar- 
tai di 15, 20 anni, ne sono persuasi quasi 
Unque esasperati e finora troppo di- 

visi. D. Blanchini spera tutto dalla lor10 
perfetta congeordia. 

Ma intanto quanti sono uomini di 
Cuore a capo del nostro Friuli o delle 
tere liberate dovrebbero pensare ora, 
          mero no ; - ata ui SIR: ISIN PAIA N oe 

G. Battista L. 5. 
La signora Anma Giusti offre L, 3. 

alle orfané di guerra di via Rivis, 17 
in morte del sig. Antonio Moro. 

li Concorso 

a due posti per orfani di agricoltori 
morti in guerra nella R. Scuola Pratica 
di Agricoltura di Pozzuolo è aperto fino 
al 10 ottobre. La domanda in carta da 
biollo; da Li. 1:00 dev'essere corredata: dal 
documenti necessari: certificato di na- 
seita — medico —Ai studi fatti di buo- 
na condotta — comprovante che il gio- 
vanetto è orfano di padre agricoltore 
morto lu euerra. 

Saranno preferiti. i più bisognosi e 
che dimostrano maggiore attitudine 
agli studi e buona condotta. 

  

  

ROMA, 25. — Dopo av 
l’urgenza d’un disegnò di legge di Gio- 

er dichiarata 

le pene 
contro le armi da fuoco, al Senato si 
‘svolse una interrogazione di Presbitero 
sulla pirateria con cui la Federazione 
della Gente di Mare occupò nel porto 
‘di Genova il piroscafo « Rodosto' » per 
ordine del Soviet di Russia, Il Ministro 
Alessio ‘conferma il fatto; la P. S. per 
evitare un inutile conflitto non ricorse 
alla forza; denuneiò però 48 colpevoli 
di istigazione, 1 

PRESBITERO rileva che non è il pri 
o fatto del genere, massime nel porto 

di “Bue iova, che ei $eredita all’estero. 
Si svolge quindi interrogazione sulle 

difficili condizioni ‘della Tripolitania tra 
“Di arabi. 

SÌ passa quindi ad una coloritissima 
interpellanze sullo 

LABRIOLA. Dove ha raccolto questi 

FERRARIS. I racconti dei giornali 

LABRIOLA, Non è esatto (commen- 

aa € 
FERRARIS. IH Mesi. s’era già tra 

È 

GIOL ITTI Quando sl dice . e il Go- 

VOCI. Questi sono delitti. 
FERRARIS. Dirò : «subisce». 

FERA (min. di G. e Giustizia). L'on, 

PRESIDENTE. E’ preferibile che 

‘ 

re annuo d’uny miliardo e mezzo, mentre 
appena a 3, miliardi ascende il capitale 
investito in tutte le aziende, che non 
frutta più del 5 percento. Aumentare 
Ì prezzi dei*prodotti non è possibile per 
la” concorrenza estera. Molte industrie 
avrebbero dovuto chiudere. Ora verrà 
la disoccupazione perchè furono arre- 

: State le ordinazioni di materie prime 
all’estero causa 1’ occupazione delle tab 
briche, Intanto, così, i cambi inaspri - 
scomo e rincara la vita. 

E RTTTTTERIA RI RIONI Pri i grin dio 

ge ni da di AVA gp Far 

Ni 
cl call Val i 

   

  

    
FERRARIS Se il Gover Tuo può dim Esso accoglie è qu 

strare infondate le mie osservazioni. Mai iv IV. Elementare, del G PE a 
le n À DEL PEZZO.. Ma lei ha ‘insulta? to1 7 delle Tec riche, L'I 

“PERRAÉIS. CE di mon aver mil 
insultato alennio (vivissime appr.) -. 
PRESIDENTE. Richiamo all’ordine 

il re Del Pezzo. 
DEL PEZZO. Allora faccia far sie 

zio a tutti. 

PRESIDENTE. Ella si ribella eli'au-. 
torità del Presidente. Questo accade per 
la prima volta in Senato ed io la chia 
mo all’ordine. . 
FERRARIS. Il Governo tollera (un 

Corpo armato che fabbrica armi pei ri- 
voltosi. Minaccia la parte industrialo 
Perchè eeda. Ricorda vari episodi. la 
autorità che non difende un industriale 
Costretto ad uccidere per liberarsi, che 
lascia svaligiare merci alla stazione, R' 
vero il teleoramma del Guardasigilli ai Procuratori del Re raccomandante la emissività ? 
GUARDASIGILLI, Non è esatto. 
FERRARIS. All’estero ormai si cre- 

de il Governo impari a froniteggiare i 
disordini. Occorre un nuovo equilibrio 
sociale con nuovi rapporti tra capitale 
e lavoro, con nuove leggi; ma finchè ci 
somo le attuali leggi bisogna farle riì- 
spettare. ‘Urge riformare il . Consiglio 
Superiore del Ladino. 
D’ODORICO s’ageùupa del calzaturi< 

ficio Rossi di Verona, occupato da ope- 
rai estranei capitanati da um ferrovie- ‘ 
re; una famiglia duvè uscire col bambi- 
‘no moribondo. 

CON TI spiega che le richieste degli 
l'al inmportavano un maggiore one- 

FRASCARA deplora la libertà di pro, 
paganda rivoltosa che hanno i giornali! 
rivoluzionari, causa di tutti i guai la- della ASSOCI AZIONE AGR. ARIA F 

‘ufficiali Piazza dell’Agraria CLARE deplora che 10 
  

CARNE on 
Vasi da Grammi 250 a L. 1.25 al pezzo. 
Concentrato Pomodoro extra qualità. 
Vasi da Grammi 250 a cent. 65 al pezzo, 
Vendita all’ingrosso presso i magazzini 
GIUSEPPE RIDOMI UDINE - Tele i 
fono N. % 

  

   

   

4 Qie, 3 QI, 6 Q.li, s Qi. 

    

    

  

sz PACINO I RITENZIONE 

    

   

    

   
       

    

Nel pomeriggio lo Zeppelin «IL, 61» 
ha_fatto un volo su 

bof'do Il tricolore. 
E 

‘issando a Cividale a. 7.50 — 1130 — 18. 40. %;£. 

CIVIDALE . UDINE 

Cividale 8.30 — 13.05 — 20 
Udine a. 9 — 13.35 — 20,30. i 

UDINE . S. DANIELE 

8.45 — 11,55 

Roma, 

polacchi proseguono 

l'offensiva 
VARSAVIA, 25. — Un comunicato 

dello S. M. polacdo reca in data 23 eorr. 
A sud del Pripet abbiamo inseguito ‘il 
nemico catturando numerosi prigionieri 
e materiale. Dal 12 corr. sino ad sgarii è 
nella regione di Liutk, di Rowno e di 
Dubno abbiamo catturato 4 mila pri- 
glonieri, 28 cannoni, un centinaio di 
mitragliatrici e un'importante quanti- 
tà di materiale di vettovagliamento. 

In segmito agli attacchi dei lituani 
abbiamo iniziato un'offensiva contro la 
Lituania, abbiamo occupato Kapoccio- 
wo facendo dei prigionieri e catturando 
tre batterie. sè 

L'uceisione del ferroviere tedesco 
BERLINO, 25. — Il «Wolf Bureau» 

ha da Breslavia: Da ulteriori notizie da 
Oppeln si apprende che l’impiegato fer 
roviario assalito a colpi di rivoltella da 
un francese è tale Franke, falegname 
addetto presso i laboratori della sta- 
zione di Oppeln € che 11 feritore non è Partenze da Tricesimo: 6.45 L 8a 
un ufficiale bensì un soldato francese. £'915 «005 — Mas hag 

Durante uni alterco un soldato fran- e ] 
cese ha sparato un colpo di rivoltella SD 19,30 — 
contro il Franke il quale è marto poco doi 
dopo. 

‘Udine  P. Gemona: 
14.55 — 17.50. 

19.29. 
S. DANIELE . UDINE 

S. Daniele 7.5 — 11.35 — 14, 395 — 181 
Udine a. 8.44 — 13.15 — 16.15 — 19.9 
LINEA UDINE (S. GIORGIO NOGA. 

RO) - CERVIGNANO, i 
Partenze da Udine 

I} 

Arrivi a Udine: O. 8.33 (x) —- 0. 202 
I treni segnati con 

alla domenica. 

TRAMVIA UDINE TRICESIMO 
rr Partenze da Udine: ‘7. 

9.10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 — 
— 14.25 —.15:25 — 1625 17.25. — 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

: 0.520 — 0. 16.29 

{x} sono sospesi 

20.35. 

see e tener i ri E ETRE E tiri 

- GRARIO = 
dei Servizi Antomobilistie 

por la Provincia di Valse” 
Linea automobilistica — Tarcento, N 

A I I 0 

    

OSTIUZZI Direttore responsabile, 
» 

ASETTLIO 

To E " bhte rh MI 
GIRA Orc ia pari     

REGALO: lire 500 procu randomi. abi. 
a 

  

   

i ot idine CriVver 
de gn a sa SETA mis, Attimis, Faedis, Cividale, Cor oli L mons: 

0 - © Partenza da Tarcento VE ore 7.50, 
TT giorno 23 Agosto” venne apetto “n attivo «& Cividale alle 8.40, arriva TREVISO il nuovo ‘ormovs - ar Partenza. da Tar, 

     
a Col legio-£ 

com FI (O Xi 

cfito Veste 5" 
E ves @ bi A #86 VAS na arrivo a : Corm :QLS SS 18, 15. 

sa Soto a lui va a Cividale alle 8, arrivo 8 n Tar 
Ì       partenze 

    

innasio inferiore e CEI da Cormoa 

stituio, pesdo spirit: Ile 161 arrivo a Cividale alle I, a 
l’informa e. per l'organismo con cui si an- rivo a Tarcento alle 18.15. , 
presta a fanzionare; offre le peri una Pord ; A bi i È ARBOREE È - Dr'U none - M IGevI Pelcigle per quei Genitori che regi RI CRBERO aniago 6 vi ra 

  

Ho no 38    curare ai loro figli una seria educazione ci Part Lenze da Pordenone core 10 e «i vile, intellettuale e, religiosa. 
19.30. Chiedere Daagg a» E PECE BOB 1 x 7 x i ‘6 6,30 

“ , Programma alla Di cartenze da Maniago a ore 6,40 sa sm reziene: Piazza Rinaldi - TRE viso. 17 
  

Spilimbergo - Casarsa è viceversa * 
Partenze da Spilimbergo ore il arnie 

a Casarsa ore 11.40. 
Partenze da Casarsa ore 18 arrivi & 

limbergo ore 13.40. 

E VICEVERSA. 
Partenze da Azzano ore 7,30 — 16. s 

AG Parteg da Pordenone ore li — 19,58, 

rete mame o sv 

Consorzio ‘Granario Provinciale 

NEGOZIO MOB 
Via Manin - Palazzo Contarini 

NE e CDK 
I 

  

  

  

  

ATER RT SI dicci i SP ROPEPINSLAR cia n     

     

  

   

coterta OO po È bié a 2 sa Mm - 6 ssttori: con piatto 

ghisa. © di legno; del peso di 

Rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 
RIULANA,; 
Poscolle, ; 

UDINE - Ponte 

S. Daniele a. 10; 24 13. 34 —16:; 34 — i 
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